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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO DELLA 


GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


 
Alla  
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Segretariato generale 
ROMA 


     ubr@mailbox.governo.it                     
 


 RILIEVO  


Oggetto: DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’- PIANO NAZIONALE PER 
LA RIQUALIFICAZIONE SOCIALE E CULTURALE DELLE AREE URBANE 
DEGRADATE – DECRETO 15 NOVEMBRE 2023, DI APPROVAZIONE 
DELLA CONVENZIONE SOTTOSCRITTA IN DATA 19 OTTOBRE 2023 
CON IL COMUNE DI PONTREMOLI 


Al fine di concludere la procedura di controllo preventivo di legittimità del decreto in 
oggetto, si chiede di precisare se la convenzione in oggetto ha esaurito la sua efficacia (con 
adempimento dei reciproci obblighi in capo alle parti) alla luce della sua durata, prevista, 
dall’art. 3, comma 2, dell’accordo in ventisette mesi.  


Si prega di precisare, altresì, se, alla luce della citata disposizione negoziale (che ne 
subordina la vincolatività, per l’Amministrazione, al positivo visto di legittimità da parte di 
questa Corte dei conti), il Dipartimento ha dato esecuzione alle proprie obbligazioni. 


Si invita, infine, a precisare le cause del ritardo nell’invio del provvedimento in oggetto al 
controllo preventivo di legittimità di questo Ufficio. 


 


Si resta in attesa di riscontro entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della presente, 
come previsto dall’art. 27, comma 1, della legge n. 340 del 2000. 


                                                                                                        
Il magistrato istruttore  
Cons. Donato Centrone 


        Il Consigliere delegato 
    Cons. Maria Luisa Romano 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
UFFICIO DEL BILANCIO E PER IL RISCONTRO 


DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
Servizio 4 - Riscontro atti SSPA e centri n. 2,7,8 E 19 


 


 


ALLA CORTE DEI CONTI 


Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del 


Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e 


del Ministero degli affari esteri 


Via A. Baiamonti, 25 


00195 - R O M A 


 
e, per conoscenza: 
Al Dipartimento per le pari opportunità 


Largo Chigi, 19  


00187 - Roma 


 


 


 
OGGETTO:  Piano Nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate – 


Decreto di approvazione (e contestuale impegno di risorse) della convenzione sottoscritta 


con il Comune di Pontremoli. 


Riscontro al rilievo della Corte dei conti - Prot. Cdc n° 15917 del 31/03/2026 


 


 


 
In riscontro al rilievo di codesta Corte, si trasmettono le note del Dipartimento per 


le pari opportunità e di questo Ufficio in riferimento al provvedimento in oggetto. 


 


 


 
IL COORDINATORE DEL SERVIZIO 


(Dott. Renato Vespia)  
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                            IL CAPO DIPARTIMENTO 


   


                                                                                                       
                                                                               Alla Presidenza del Consiglio dei ministri 


Ufficio del bilancio e per il riscontro di 


regolarità amministrativo – contabile  


Servizio IV 


 


 


        


 


Oggetto: Legge 23 dicembre 2014, n. 190, art. 1, commi 431 – 434. Piano nazionale per la 


riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate – Rilievo Corte dei conti 


 


In riscontro alla nota di codesto Ufficio - vs. protocollo 10679 del 3 aprile 2026 – e al fine di dar 


corso ai rilievi sollevati dalla Suprema magistratura contabile, si rappresenta che il termine di durata 


della convenzione - sottoscritta dal Comune di Pontremoli in data 27 ottobre 2023 nell’ambito del Piano 


in oggetto – è scaduto lo scorso 27 gennaio 2026 e che, ad oggi, questo Dipartimento non ha dato 


esecuzione ad alcuna obbligazione a proprio carico. 


Ciò posto, anche in vista di una proroga temporale del citato atto negoziale, si ritiene opportuno 


precisare che, pochi giorni prima della scadenza della convenzione, ossia il 16 gennaio 2026, l’ente 


locale ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 5 della stessa, la documentazione occorrente per il pagamento 


dell’anticipazione delle risorse finanziarie concesse relazionando, al contempo, sulle attività, non solo 


progettuali, medio tempore profuse dal Comune e sulle anticipazioni finanziarie effettuate per la 


realizzazione degli interventi.  


                                                                                                                   Laura Menicucci 


DPO-0002893-P-13/04/2026
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
UFFICIO DEL BILANCIO E PER IL RISCONTRO 


DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
Servizio 4 - Riscontro atti SSPA e centri n. 2,7,8 E 19 


 


 


ALLA CORTE DEI CONTI 


Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del 


Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e 


del Ministero degli affari esteri 


Via A. Baiamonti, 25 


00195 - R O M A 


 


 


 
OGGETTO:  Controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera 


a) della Legge 14 gennaio 1994 n° 20. 


Piano Nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate – 


Decreto di approvazione (e contestuale impegno di risorse) della convenzione sottoscritta 


con il Comune di Pontremoli. 


 


 
In risposta al rilievo di codesta Corte dei conti, acquisito con Prot. UBRRAC n°10103 del 


31 marzo 2026, riguardante il Comune in oggetto, si precisa che le cause del ritardo 


nell’invio del provvedimento al controllo di legittimità di codesto Ufficio sono da imputare 


esclusivamente ad un inconveniente tecnico del nostro sistema di protocollo informatico, 


non evidenziato, né segnalato fino ad oggi. 


Ad ogni buon fine si allega la nota di trasmissione regolarmente protocollata da questo 


Ufficio per l’inoltro del provvedimento, corredato dei relativi allegati, al controllo della  


Corte dei conti al n° 33484 del 20 novembre 2023. 


 


 
IL COORDINATORE DEL SERVIZIO 


(Dott. Renato Vespia)  
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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO DELLA 


GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


  
Alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
Segretariato generale 


 
per il tramite 
dell’Ufficio centrale per il riscontro di regolarità 
amministrativo contabile (UBRRAC) 


 
 RESTITUZIONE  


 


Oggetto: Dipartimento per le Pari opportunità - Piano nazionale per la 
riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate – 
decreto 15 novembre 2023, di approvazione della convenzione 
sottoscritta in data 19 ottobre 2023 con il Comune di Pontremoli 


 
Si restituisce il provvedimento in oggetto (ricevuto da questo Ufficio il 25 febbraio 
2026) non più soggetto al controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti, 
come prescritto dall’articolo 3, comma 1, della legge n. 20/1994, considerato che la 
convenzione stipulata in data 19 ottobre 2023 (e approvata con il decreto 15 
novembre 2023, inviato tardivamente a questo Ufficio), risulta avere esaurito i 
propri effetti (come confermato anche dall’Amministrazione in sede di riscontro a 
rilievo) il 28 gennaio 2026. Si richiama l’attenzione sull’esigenza di procedere 
tempestivamente all’invio a questo Ufficio degli atti per i quali la legge prescrive la 
sottoposizione, ai fini dell’acquisizione degli effetti, a controllo preventivo di 
legittimità della Corte dei conti. 


                                                                                                        
Il magistrato istruttore  
Cons. Donato Centrone 


         
        Il Consigliere delegato 
    Cons. Maria Luisa Romano 





				2026-05-06T18:05:54+0200

		DONATO CENTRONE





				2026-05-06T19:15:24+0200

		MARIA LUISA ROMANO












 


1 


 


DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITA’ 


 


VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la “Disciplina dell’attività di Governo e 


ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 


VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, “Ordinamento della Presidenza del 


Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive 


modificazioni e integrazioni; 


VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2010 


concernente la disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del 


Consiglio dei Ministri; 


VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1°ottobre 2012, e successive 


modificazioni, recante “Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio 


dei ministri”; 


VISTO il decreto a firma del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 


ministri con delega alle pari opportunità dell’8 aprile 2019 di riorganizzazione del 


Dipartimento per le pari opportunità, registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 2019, Reg.ne 


– Succ. n. 880; 


VISTA la direttiva del Segretario generale del 15 settembre 2022 per la formulazione delle 


previsioni di bilancio per l’anno 2023 e per il triennio 2023-2025; 


VISTO il DPCM 21 dicembre 2022 concernente l’approvazione del Bilancio di previsione 


della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno finanziario 2023 e per il triennio 2023-


2025; 


VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale 


n. 303 del 29 dicembre 2022 - Suppl. Ordinario n. 43, recante “Bilancio di previsione dello 


Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 novembre 2022, registrato 


dalla Corte dei conti il 6 dicembre 2022 al n. 3087, che conferisce alla dott.ssa Laura 


Menicucci, dirigente di prima fascia del ruolo dei consiglieri della Presidenza del Consiglio 


dei ministri, l’incarico di Capo del Dipartimento per le pari opportunità e contestualmente 


la titolarità del Centro di responsabilità amministrativa n. 8 “Pari opportunità” del bilancio 


di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri; 


VISTO l’articolo 1, comma 431, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 


“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge di 


stabilità 2015) che, “al fine della predisposizione del Piano nazionale per la riqualificazione 


sociale e culturale delle aree urbane, prevede che i comuni elaborino progetti di 
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riqualificazione costituiti da un insieme coordinato di interventi diretti alla riduzione di 


fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità del 


decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale. Entro il 30 giugno 2015, i comuni 


interessati trasmettono i progetti di cui al precedente periodo alla Presidenza del Consiglio 


dei ministri, secondo le modalità e le procedure stabilite con apposito bando, approvato con 


Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 


infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con 


il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, da adottare entro tre mesi dalla 


data di entrata in vigore della presente legge”; 


VISTO l’articolo 1 comma 432, della citata legge 23 dicembre 2014, n. 190, secondo il 


quale, con il decreto indicato nel precedente comma 431, sono definite la costituzione e il 


funzionamento presso la Presidenza del Consiglio dei ministri di un Comitato per la 


valutazione dei progetti di riqualificazione sociale e culturale delle aree degradate, la 


documentazione che i comuni interessati devono allegare ai progetti, la procedura per la 


presentazione dei progetti, nonché i criteri di valutazione dei progetti da parte del Comitato; 


VISTO l’articolo 1, comma 433, della citata legge 23 dicembre 2014, n. 190, secondo il 


quale “sulla base dell’istruttoria svolta, il Comitato seleziona i progetti in coerenza con i 


criteri di cui al comma 432 suddetto, con indicazione di priorità. Con uno o più decreti del 


Presidente del Consiglio dei ministri sono individuati i progetti da inserire nel Piano 


nazionale ai fini della stipulazione delle convenzioni o accordi di programma con i comuni 


promotori dei progetti medesimi”; 


VISTO l’articolo 1, comma 434, della citata legge 23 dicembre 2014, n. 190, secondo il 


quale, per l’attuazione degli interventi di cui ai commi 431 e 433, a decorrere dall’esercizio 


finanziario 2015 e fino a dicembre 2017, è istituito nello stato di previsione del Ministero 


dell’economia e delle finanze un fondo denominato “Somme da trasferire alla Presidenza 


del Consiglio dei ministri per la costituzione del Fondo per l’attuazione del Piano nazionale 


per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate”; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 ottobre 2015, pubblicato sulla 


Gazzetta Ufficiale n. 249 del 26 ottobre 2015 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, che ha 


istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, un comitato per la valutazione dei 


progetti di riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate, di cui ai commi 


da 431 a 434 della citata legge n. 190 del 2014; 


VISTO l’articolo 3 del sopra citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 


ottobre 2015, secondo il quale, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 


ministri, sono individuati i progetti ai fini della stipulazione di convenzioni o accordi di 


programma con i soggetti promotori dei progetti medesimi, i criteri e le modalità per la 


revoca dei finanziamenti in caso di inerzia realizzativa, nonché le modalità necessarie 


all’espletamento delle attività di monitoraggio degli interventi, anche in coerenza con quanto 
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disposto dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190; 


VISTO che l’articolo 9, comma 2, del Bando allegato al decreto del Presidente del Consiglio 


dei ministri 15 ottobre 2015, sopra richiamato, prevede che “per ciascun progetto, il 


finanziamento a carico del Fondo non può essere inferiore a euro 100.000,00 e non può in 


ogni caso superare l’importo massimo di euro 2.000.000,00. Fermo restando tale importo 


massimo a carico del Fondo, i comuni e le aggregazioni temporanee di comuni possono 


presentare progetti che prevedano un costo complessivo superiore delle iniziative proposte, 


purché specifichino in modo documentato, pena l’inammissibilità, le ulteriori fonti di 


finanziamento disponibili”; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 giugno 2017 con il quale: sono 


stati individuati i 451 progetti inseriti nel Piano; è stato previsto il finanziamento dei progetti 


dei comuni classificati dal n. 1 al numero 46, stabilendo che le relative convenzioni siano 


stipulate dagli enti beneficiari e dal Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei 


ministri; è stato previsto che, con le risorse eventualmente rese disponibili entro tre anni 


dalla data di pubblicazione dello stesso, possano essere finanziati ulteriori progetti in 


graduatoria; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 gennaio 2020 che, a parziale 


modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 giugno 2017, ha previsto che 


il Capo Dipartimento per le pari opportunità e gli Enti beneficiari sottoscrivono le 


Convenzioni relative al finanziamento e alla realizzazione dei progetti presentati dai comuni 


in graduatoria dal numero 1 al numero 46 compreso, nonché quelle dal 47 in poi, in presenza 


di disponibilità di risorse finanziarie, entro il 31 dicembre 2022; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 maggio 2022 che, a parziale 


modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 giugno 2017, ha previsto che 


il Capo Dipartimento per le pari opportunità e gli Enti beneficiari sottoscrivono le 


Convenzioni relative al finanziamento e alla realizzazione dei progetti presentati dai comuni 


in graduatoria dal numero 1 al numero 46 compreso, nonché quelle dal 47 in poi, in presenza 


di disponibilità di risorse finanziarie, entro il 31 dicembre 2024; 


VISTA la nota n. prot. 7789 del 20 settembre 2021 con la quale la Presidenza del Consiglio 


dei ministri – Dipartimento per le pari opportunità, in presenza di ulteriori risorse finanziarie, 


al fine di acquisire un quadro aggiornato degli interventi finanziabili, ha richiesto ai comuni 


utilmente inseriti in graduatoria: la delibera di giunta di riapprovazione del progetto inserito 


nel Piano; il cronoprogramma delle attività; la relazione tecnica che ripercorre tutte le fasi 


degli interventi, gli aspetti finanziari, i provvedimenti di attuazione, la conformità al piano 


urbanistico, le eventuali autorizzazioni già ottenute o da richiedere; 
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CONSIDERATO che il Dipartimento per le pari opportunità ha verificato e valutato 


positivamente la predetta documentazione inviata dal Comune di Pontremoli finalizzata alla 


sottoscrizione della convenzione di cui all’art 1, comma 433, della citata legge 23 dicembre 


2014, n. 190  


VISTA la Convenzione volta a disciplinare i reciproci impegni tra la Presidenza del 


Consiglio dei ministri e il Comune di Pontremoli, da quest’ultimo sottoscritta in data 27 


ottobre 2023, per un valore di euro 1.406.840,00 


(unmilionequattrocentoseimilaottocentoquaranta/00) e una durata di 27 mesi; 


DECRETA 


Art. 1 


È approvata la Convenzione, sottoscritta digitalmente in data 27 ottobre 2023, volta a 


disciplinare i rapporti e i reciproci impegni tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e il 


Comune di Pontremoli, nell’ambito del “Piano nazionale per la riqualificazione sociale e 


culturale delle aree urbane degradate”. 


Art. 2 


Per il finanziamento della Convenzione di cui all’art. 1 del presente decreto, è impegnato 


l’importo di euro 1.406.840,00 


(unmilionequattrocentoseimilaottocentoquaranta/00) sul cap. 494, pg. 30, Centro 


di Responsabilità 8 del Bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri, esercizio 


finanziario 2023.  


     Il presente Decreto è sottoposto alla registrazione dei competenti organi di controllo.  


 


Roma,  15 novembre 2023       


                                                                                                              Il Capo del Dipartimento 


                                                                                                                Cons. Laura Menicucci 
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